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*'|9i'ma tòvtificata e„ayeva \ 
. eìone di aoU .150 uopciini. B 

ÛlPid 26Ì''p^rlanaQ.,del!a presa.̂ a<^ "^^^6 
Stella, da parte dei caHìsU, la conferma, 

.-ma dice die il fallo ha poca importanza, 
:̂ j30ichèil torte iStella ò̂  soltanto una ca-

una 'Sguarnì-
l ' i I ; • . ! . 

gione ui 30 li low m'¥i""r i«regua î ccor-
Tó/a marcie forzate per riprenderlo, ope-
'i'ando di concerto con Santaponi. ^̂  • 
• VIENNA, 27. -- È,arrivato il Ptitìcife 
Milano. Fu ricevuto .aUp,stazion^ dal Co-

-mandantQ.mimare, e dai sudditi, dejla 
Serbia. •••'•• J , 

'"t n-piìinòipe HoUenlohe-landò, quindi a 
{Salutarlo in nc>nfìe duli'Imperatore. I 

PElU^fGpNQ, ^7. - irj^uoyo munì-
.cipio. di Barcellona in, cui; grintranfir 
genti sono ; ip, naiuor?it\̂ a, ; preaei^ps^i ̂  ,ai 
^capitano generalo offreadogU U proprjo 
boiiicoryô  assoluto. : ' ' 

6ASTEIN, 27, — L'Imperatore Gu­

ai sarebbe :Subito provveduto con un., 
nuovo titolare se al ministero degli esteri 
non si aspettasse il momento opportuno,» 
di procedere ad un movimentò generale 
diplomatico. Per ora nulla è Sta'bililo; 
pia posso' assicurarvi che questo movi­
mento avyerrà non appena sàr '̂̂  possì­
bile scorgere con sicurezza a che con­
ducono gli avvenimenti in F r̂ancìa. 

Per le altro cose può.darsi ìphe questi 
avvenimenti, rendano: nonj^mceà^aria , 
questa misura, ma posso garantirvi che 
ora si tornei seriamente di dover pen­
sare fira non molto al richiamo del Nigra 
da Parigi. -•: 
; lif generale Medici; a quest* ora deve 
aver, conferito a Livorno coli'on. Min-
ghetti. Ili suo congedo è di tre mesi, 
passati ijqualij per quanto mi consta, 
verrà richiamato in scfirizio nell'esercito 
attivo. So,, essere progetto del ministro 
delia guerra di affidare al Mediai il co. 

: mando della Divisione di forino e quello 
.di tutte le compagnie alpine. Sdirebbe 
un'ottima determinazione perchè in caso 

bri della Casa d'Austria hanno avuto IH plana. Diverse bnnche se ne fsono rì-

^'irlielmoèpartito. Le notàbiltìà austriache «, - ^ . . . 
•^^ru^sìan^presentaronsì ad ossequiarlo. ^̂ ^ g"err.ì.',Xormo è un .punto pm im-

L'Imperatore si trattenne specialmente ' P̂ f̂ "̂̂ ^ ^ pericoloso dal lato strategico, 
Reust ; • *̂  le compagnie alpme valido elemento 

• NEWY0KK,25. - Stamattina scoppiò ^j ^^^^s '̂ "T"»"^^ sieno ben dirette ed 
un incendio a Belfast; le perdite si cai- abbiano iìducia nelloro capo -̂  -. 
:»Ai««A oH nn miUnnp rii rìnihri -Avanti la fine del iriQse 0 nella ririma 

•'nei Mississipi': ci ftìrono 12 m<)Ptiie 15 
feriti. 

ciò che, per ora npfi p\jó chiamarsi che 
un tentativo dì fusione fra gli Orleans 
ê ^ BorbonL . - _ , ; 
,'j.Questa ingerenza d) Casa d'Austria, 
smentila da molti, affermata da altri, è 
pî u che probabile poiché negare il,de­
siderio nei principi d*Asbfirgo di veder 

• risorgere ì^ Europa una delle monar­
chie cosìdette legittime sarebbe un 
negare la luce del sole. Che ì'^i^stria 
vagheggi un'uUeanza cplla Fpncja ^uò 
anche darsi perchè il i§6G le sta sullo 
stomaco ; naa che in quest" alleaî za ci 
a bb ìa propri o da eri tra re a n e h e ; 1 ' I tal ia, 
questo ò ciò., qhe sem^bp nioUp diiìi,eij6. 

JSpn, ho niancato di.̂  «)ffucelare ,q\itjst9 
obbiezioni alla persona dì cui vi parlo; 

I . • • • • t ^ i-f i j • ' 

^miè, s^to rî po t̂p cqDiVijia frase 4i I!(a-
polepne 1: «Il difflcilenqn è, ipai t̂cito 
i;,iWPO#ÌJ?.* poij^mi.jSliès^ggtUHU): 

, ĉ ĵ̂ jisciate,, elle..venga , uî  ,̂ c§rtp ,.perso-
ijàg^iq.^n Italia e poi riten^t^,.xiupjsjo 
t^nialivftili .:^l(ean^ r9mh ^^Pf^ * 
Chi sia que:>to fumoso personaggio npn 
mi si è voluto, dire. 

sentite ed aiichó il crédito del ifraiello 
dì luij banchiere Giuseppe tì^ldini è ri-
niàsto alquantô feéoè̂ b. Alcuni "soiiò corsi 
al suo banco pei'-rftirarvi 'i lóro depo­
sita, nja .la maggior parte pieni dì fidu­
cia nella Ifjallà di c?ìrattcre, nella ono­
ratezza del iS.ddt ni Giuseppe glie li hanno 
laséiati àeiiza riiuovergli la mìnima os 
sèrvaziono; ed; è indubitato che anche 
colorp. che, lì hanno tolti si affretteranno 
a ripcrtarvelL É.,un giusto omaggiò che 
si rende al carattere e all'onestà di 
,quest* uomo, uno , dei patriotli pm sti­
lla ti che, vanti Roma e ' uno di coloro 
cbQ Mppo liso aelteuìbre.furono larghi 

jdliOgni gentileKZja.aì nuovi venuti, dando 
If eŝ iXipip. del come debba intend.tir3i 
quel principio di fratellanza, che è una 
delle piC^sublinaiiqoascguenze.della no­
stra ualtàr -ri ' •-• . 

— i I I 1 II I ì I "i I * 11 • 
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noi; però andiamo, incontro agli a ì̂̂ éoi-
,mentì che potrebbero. maniféstoJ-si ?ift 
avvenire con tutta 1% pazienza, ed in 
pari tempo con da[ massima vigilanza. 
E bene che :iy francesi lo Scippi a no per 
tempo!... r ; . 1 ; ; 
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-r.-T-n un .Q v̂teggio da Parigi al-
VrtfdepefidamGrM fusio|ae è condannata 
npn.soltanto dalle convinzioni del conte 
di Chambord, e dal dissenso tra i rea­
listi di sinistra e i realisti di destra, ma 
altresì da .un fatto più grave, le inten­
zioni del mareseialioMac-MahoD. Si dà 

; per certo che egli abbia dichiarato comò, 
t̂ ]̂[ô ta_tOM attuale delle'COSÌ*, cpila pro­
fonda divisione degli animi, coi sèrfni 

^ evidenti, dati, in tutte le iròtkióiìl, delle 
(.tpndenzQi.repubblicane del' pàèse;̂  égii 
viijpn ,si presterebbe ad un colico di'm;%-
(gioranza per stabilire vìolentemeute " la 
;mpparGhiai Sarebbe! opìniPnèUlèrpi'eVi-
f d^ple della Repubblica; écùhtrefo finco'ra ' La sta-mpa |ermamca;,.e^, quella di 

Ammesso anche che tutto questo sia j / # i p a e ^ i / W le ;iaen''ĉ ^̂ ^̂  vorreb- JMP. certo lemfio per pacificare gli ànimi 
vero - fra qualche giorno saprò, dirvelo : t ^ e ^ ^ À t o t e ^Miffei^ ;^awdinarclaEr.ncia iti condizioni: che 
possiamo vivere tranquilHchVl'in. Vi- 'P^W^^^ ^̂  ^^^ Kstpra/Aonp legit^ •leMpermettessero di accettare la mbnar. 
- -'• - ' ' ^ " - ' ' • '-^---= Uwt^-ii^.I'r^iicia'ì m.Ku^a e l'altra '^^^ i* maresciaìto lavrebbe soggiunto 
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fi. NOSTRE CORRISPONDENZE tì>-

V) Il marchese tìaracciolo di Bella ha 
accettato deSpitivumente la carica dì 
.prefetto.di Palermo, / ; •, 

r- Con questa.Ao^mmi-t.̂ t̂fa ^APPiJrtoJl 
.posto all'ambasciata italiana dì; Pietro-
burgo. ' 

Ho avuto cura d'informarmi chi. sa-
'rebbe, succeduto .uil Cilrâ cî JjP .̂ in̂ ijèŝ o 
;JiP3to."pp9rt̂ ntî sÌmp;,,eiV;g îĵ  
sposto che per. oritf noa glijsi da^à nes­
sun 9tìcC€[33pre,'U bàroneiJ jSSai'rPcchetti 
che da dìvéirsi-ànnl è-primo" segretario 
alla Legazione di PieltóBurgo', sarà in-
carìp?ito dì regoliìre l|i|i'relazioni diplo" 
iria îclie coJijJlòyê ^̂  

. ̂ zioni ; queijto ; io pu,(, i il) barone, Marrpc-
chetti * è'abituato, stante lo consuete lun­
ghissime assenze ' dalla Russia del mar-

Jchese CaracciPlòr'- •••• ' * 

S. Rossore. Colà parlerà col Mlfighettì 
e col Visconti per decidersi circa alla 
'effettuazione 0 meno del viaggio 'dì 
Vienna e di Berlinb. Esiste hi realtà un 
invl^*,di Re Gogliclmò, ma questo in­
vito però è condixionato alla gita "di 
Vienna. Piripra il Re ha mostrato di 
esser poco disposto a questo viaggio* 
tuttavia è probabile che ceda Innanzi 
alle esigenze della politica. 

Posso smentirvi che sia stato sospeso 
rfspettbre delle ferrovie rbiiiahe'iticari-
cato della'sorveglianza dpi tratto fer­
roviario fra'Roma ed Órte, L'iug. Gio­
venale e ancora in funzicni. :;•; i 
r Un^ìtimoe doloroso 005̂  del disastro 
dì Orté. È mòrto il nipote dolM, Mgaóra 
Samiggo, volonturio del Disiì^tto! éi 
Genova. Quello die ancora trovasi a 
Tèrni ferito,, ma in via di guarigipne 
era il figlio della signora;, poi qiiaie 
essa erdsì partita da Genova à̂ììo scopo, 
di visitare al campo di Palesti;ìna que-

• sjfi ,nìppte che scriveva continu^tnente 
di sentirsi ammalato e dì disperare 

ódcll||, vi tao Partita la zia jsd il cugino, 

sconti Venosta non è uomo da lâ ĉiarsi 
pigliare, all' esca.,,dì ,̂ lusingbier,§. prò- Ktv 

t t 

sóla vìa tracciata coir Italia è di non 
• • • • • • • • • 1 . 

averne nessuna e di, trovarsi air pccpr-
' ' . r • • •• ' ^ 

ĵrenza libera di. gettar SÌ dalla partp, ove 
per gli avveninfienti dy,.niomento il suo 
inieiresse pdò gulàarla; Questo p; stato 
sempre il.,conctìttQ principale cui si è 
inspirata la politica del nostro ministro 
degli Esteri* e non c'è dubbio ch'ei 
voglia smentirla con atti avventati, 
. Lsij,nomina del Caracciolo alla, Prefet-
,turà diPalermOj non è più tanto sicura. 
Sono spprayyenute delle ̂ complicazioni 
ìmprevedute. Queste comj)licazioni però 

.tei loro, appronsiom. I i 

Mi cdhslà phe al «â nlsteĵ o degli esteri; .^^,,^^^^ il'disastro^;égli provò una 
sono nmosti alquanto spiacenti di que. ;.ìj«p,essib.pé così ÈiFritiife' dal fatto di 

ma pu mono coi quale e avvenuta, f ĝ ^̂ ^ ^t^^^^^^^p^.^^ ^^^^^ .̂̂  ĝ ^̂ .̂ ^̂ ^̂  

jLi?T.;ll'PQ êr#to,; più chft: altro, è morto 
«d̂ vjpi'epacuore ! 

1̂ 'on. Cantelii nell'accettare la nomina 
fprgpostagh dal Medici, non badò piìi 
che .tanto phe il Caracciolo apparteneva 
alla diplomazìa, e gli offri il posto sen­
za prima intèrpellai'e il Visconti-Venosta. 
Il ministrò degli esteri si è'avuto un 
pp*a malo di questa noncuranza, .giac-' 
che persona che è con lut>,ìn continiiì! 

. rapporti, nell' accennarmi il fatto, mii 
eliceva: paro che per P on. Cantelli Kv 
/pplitica "non .gentri per nulla nell'orga-
hismo de]lo Btaip: egli ha pensalo alla-
ipòlìtic^ interna; e non sì è presa la pena 
di guardare uJìE palm0 più in là; Còmun-' 
que siàj pebò la cosa è fatta e ppn sarà 
<?erto il Visconti che la disfarà. 

Forse air ambasciata dì Pietroburgo 

- ^ « 4 ^ , 1 f ^ T ^ t i ^ f ^ l ^ t » | % | ^ 11^ ^ 4 ' .T*"**?TTt*lf^ ^f"'*"*^^'** 

)mps8e, Nella questione della,^^^m^,^fejrAcggiau^i^,n<^H^ ^miifng 
cÀ)n vìt> iranr'ìfii'r, nri)ì'hiìììa À (Vi nnn I. • I fallì dì FrancJa iìtiìti^ùo Sempre 

,piu r attenzione dpj npatì;i oijfû piL poli-' 
tici, ,|n î pepip dopo che corse la- ypce 

• cjie il copte,d^ Fî rìgi avesse, per-cqn-
siglip,p.c9l permesso del cobite,di Gham-
bord, fatto una visita all'ex:re Gjorgio 
.̂ yAmî ver durante la sua dimopa nel 
i'̂ jji^tria, .Aqzìtuttp,,i .pretentlenti;,.alla 
ĉ.orop̂ î  ,f̂ |in,cese,, possonp, essere;, certi 

'che; la..Germania starà moKo.-all'erta,0 
non distoglier^ da loro jLl,,suoj3giÉirdo 
finché,iSAJ.ascìecanno andare,a cpteste 
imanifestVzipni injprudenti. ,]NuUa.ViC'im-
tjprta di cip. chp la Francia disporrà' 
.jritprpo ai suoi destini,, sia che s-ip-
stituisca la repubblica 0 si ristauri 
il trono con un Borbone p oCon un 
Bonaparte.. Tutti. gU ^Stati d' Europa, 
e prima di tutti la Germania, riàpelte-
ranno 1 latti compiuti.,, pome ognuno 
può ptpcurarsì la beatitudine in paradiso 
ih (jàDlurjque maniera gli accomodi, cosii 
ognuno può farsi; governare secondô  il; 

: "Che, se i-membri dèi Parlamento postisi 
, a capo della fusione lper.̂ istessero a'Yo-

\ j • . * * • • ' • 

' Moina,' if agosto. 
i t * K ^ 

. F).-^1 Vi do qiìèsta notizia cop ógni 
yiéérvà ;' tî a crederei di'̂ mancare al mìo 
débito se Bpn ve la riferissi tale e quale 

>'mi viene da persona uì. cui credo aver 
ragione di riporre ogni lìclucìa. 

Si 'traita, diulqpp di render possibile 
•walleanza fra b fencial, l'italia ,e TAu-
strili. La persona di cui vi parìo vuole 

' assicurarmi' essere giunti fra noi ^ìcuni 
• persona ggi .iij e a rìg^ ti d'i, tas ta r e ' li teĵ  
reno cptronor,-YisQop^i Venosta. Una 
prima prova di tutti questî  maneggi la 
sì avrebbe nell'ingerenza che' i inem-

non riguardano punto ne il Caracciolo 
np il ministro, ma provengono piutto 
sto dàlia Deputazione Provinciale e dalla 
Giunta Municipale dì Palermo. Mi sì as­
sicura che interpellate e l'una e l'altra 
sulla scelta del Caraccioìo,. ambedue vi 
sl'si.eno opposte non per motivi meno 
che ònorevpli pel titolarp prescelto, ma 
ppr ragioni speciali,̂  e. pxinpipalmente 
perĉ jî ĵamerebbc/jp̂  avere un sicìlìanp, 

L'pp. Cantelli, cercherà 4Ìj ,spgflrai;e 
questo difficoltà; non riu^pendovi.pen-
serà a noniipare .(.jualcun'aUi'p, ;' 
. Ieri e finìlp n l̂la chiesê  delle.Yergini 
il triduo alla farposa Mâ dopna.di Lour­
des, G ân concorso,dì beghine e. di bi­
gotti, . , , ^;-

U cardinale vicario nìpnsignor Patrì-
zii, ha pubblicato un nuòvp^J^yito Sacro 
mi qiialp s'invoca apertamente JUnter-
vpnto .Straniero in Uulia. Ĵ p̂ guardie di 
I|abblica .sicurezza Thanno stnccalo, colla 
punta delle daghe. I popolani li aiuta-
vanp,in questa fatica stringendo i pugni 
Ĝpntrq, monsignore, , 

Una. prova della infallibilità pnpale. 
Sabato scorso il Papa ricevette 22 si­
gnori americani, li trattò amorosamente 
e li lodò della loro devozione alla chiò­
sa, ^Ittìene; quel signori appartenevano 
alle Loggip massoniche americane nelìp 
quali coprono tutti alte cariche I 

Il fallimento di Cammillo Baldini ha 
gettato nu pu' di panico sidla nostra 

leWa far riuscit'e t̂ on una maggioranza 
anche debole, egli noti recherebbe per̂  
sonalmente nessun osiìicòlo ai progetti 
dell'Assemblea, di cai è il delegata m 
declinerebbe ogni piirtecipazione al 'cptòo 
che si prepàî à, deponendo 1 poteri che 
tiene da essa. 

:=I;JE: — i - - - ' • ' * < . 1. . ™ i . rf I I l i 
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sgo gusto. Basta che quegli avventurierij 
jegit̂ iirnisti ci lascino .ttanquììlì. Noi in-
'terpreteremmo assai malo il loro civet-
tare co] princìpi spodestati; ove questo 
caso si avverasse, noi non tarderenimo 
a pigliare gli opportuni provvedimenti. 
.ftomfnQntandp îl governò di Thiera, al 
quale era riuscito di stabilire delle re-
lazipnì amichevoli fra la Francia e la 

! - I 1 • • . ' • • ' • ' ' • . ^ 

la Germania, e guardando gli psp eri menti 
che si ifanno ora nella Francia, c'ò da 

J . . j . I ' . . • 1 . r . j i .L-. i 

[pentirsi punti dij cpmpiissipne peir quel 
nobile p digrazìtito paese. Gli eredi più 
prossimi al. trono di Francia,,,§onp a 
,'quar |̂pp,̂ rp,J^(tÌiÌ.ìntimi amici di coloro 
eiie î ŷ t̂̂ afio |Ì'.pssere i giurati ne­
mici della tìermtmia. Essi cospirano, 
accompagnati dalla bmcdizme del Santo 
p^dre, e quapdo non facciaop: presto 
giudizio, potrebb'essere che la Germa-
.nia io.rp apjjarecchiasse un mat^^ia mplip 
seî îbilp., Noi npp possiamo .astenerci 
dal credere che i leggitimisti 1 e gli ul-, 
tramontani vogliano sollevarsi contro di 

UN BEL RITRATTO DEL MimM 

Bologna 18 agoslo. 
Recatomi qui in vacanza per pochi gior­

ni, ho voluto ammirare per la centesiipa 
volta nella rinomata Gjijleria. jSampieri 
d capolavoro a fr&sco delGuprcino « 
Ercole che soffoca Anteo, - ed ho, ve­
duto in una de.lle sala lan bel ritratto 
d'uomo, ìrnpòrtantlssìrpo per la persona 
che rappresenta, p p^pr/rî i;tista che ne 
P̂ P̂?*-;̂ !̂  ,19 >einbl̂ â nze. Questo esimia 
jrti'sta fu Gioi;awrit BMUm Moroni. nato 
in'Albino nel circpp^qriR.di .Bergamo, 
e primo fra gU^amevÀJpl Moretto^ da' 
Brescia. Il Moro ni lasciò perla Pròyip-
cia bergamasca liou'poche suo tfjvolé 
di grandi composizioni, iodate per fuoco 
d'invpnzipne e vaghezza di, tavolozza ; 
ma dove si mostrò epcellente fu [ nelle 
copie dal vivo- plìè^ip^ritmrrp PPXÌÌ^^. 
rità e in dare alio teste anima a.vita, 
non vi è stato n^lla venetaiSeupla pe-
nello più celebre dqpo Tiziano Vecelio, 
il qutde ai governatori di Bergamo so­
leva raccornundarp di, procurarsi dal 
Moroni il ritratto,^Tali effigie sembrano 
tuttora^ spirare e .vìvere ; tanta è la mt̂ e-. 
stria che'yi' sapeva adoperare. Queste 
notizie le haderiyqte dal Lanzi,' il quala 
soggiunge che il aioronì fioriva nel 1670. 

In quanto pòi all'homo rappresentato 
nella tela ad olio del Moronì, è desso 
Fcilerieo Pendasi nobile mantovano,- nato 
nel ISSO 0 morto nel 1003. Assai gio­
vine lesse filosofia a Padova j indi passò 
a Mantpya presso il cardinale Gonzaga, 
e quindi a Bologna alPunìversità, dove 
insegnò filosofia per lunghissimo tempo 
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:<j. .dove Tu, (JÌQlùowto ciuadinOi e chiuse 
poscia la vita. Ebbe il Pendasi non po­
chi iliuslri discepoli, fra i qupli U più 
fii2B050.4i iuiti fu Torquato tossOj che 
veniva ammesso scolaro ijella adpienî a 
bològnei&e fra il IK63 e u 83, avendo 
appenài 18 anni. • • 

Ritornando ora cil Poaclaslo noi lo 
vediamo, nel ritratto fattogli dal Mo-
rònìjsignorilmèliie vestito, e assiso in 
Mù seggiolóne, dove si legge in abbre­
viatura nì3l braccìuolo di destra il nome 
e cogtiome'dell'insigne professóre, e la 
sna età di anni 73. ta persona è grande 
al vero, e li)ttn si vedé^daì capo al •gi­
nocchio; Nòbili ha le forme, bello il co-

j • , • . ' 

lori lo delle carni, intera ma corta la 
barba, corti ptire i capelli: l'ima e gli 

. altri canuti. Dolce ha lo sguardo; e volge 
la leèla 0} rjgunrdaiìte, come uòmo che 
pren'de a parlare. Anzi s'indovina ciò 
elisegli vuol dire; perocché alzando il 
destro braccio, accenna colla mano ad 

: alcurìi libri che gli atànno innanzi posati 
in un, tavolino, e par che dica a chi lo 
mira; ih piesH è la scienza,, , .E sono 
libri per certo di filosofìa. 

Tal è la tela che ha fermala la nìia 
• Mienzione fra le molte dipinture della 
galleria ondo ho tocco piii sopra: ed io 
ho voluto' dirne queste poche parole, 

\rammentando essa quattro nomi f̂ mc.siì; 
Per.dasio, 'fbrquato, tóoronl, Tiziano} 
i ' ".' '̂ ' "'• • ' S . M u z z t . • . 

x̂v GITI 
t NOTIZIE VARIE 

IW NA 
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•/ CAiî ità «pUa.dliitt. -> S^uorsi ali' 
mehtari ài pimH àcUa città. 

iMii xrx 
/ Presso il Giorihiìe di Pàdovax 

Uocchètti .dott. {'aolo Ant. L. .̂ 0 00 
Trivellato Antonio. . . » 

I • r _ -

Pressò V Ufficio della Con­
gregazione di Carità, 

; Mebridri doti. Pietro ; . .» 
Magarottò Antonio . , . », 

4 00 

20 00 
20 00 

!.. 74 00 
Sómma pubblicata ^ fiOSE) 80 

Totale 0703 80 

ColleUa pi'ovtMeiaic a favore dei 
poveri colerosi: 

' .: Lista VI 
* , • • • 

Oblach Settimio . . , h. 
Coi'inaldi conte Michiele e • 

' ' • • r 

. . famiglia . * . . . 
Levi GÌ.te. ed Alessandro. 
Marcon doù. Luigi. . , 

30 00 

200 00 
50 00 
S 00 

L. 285 00 
364 00 
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.-y: NOTIZIE ITALIANE 
• V 

UOMAì 20. — L* onorevole ministro 
: • • • - • • 

degli esteri ha fatto ritornò questa-mat­
tina in 
;,r—. Crediamo sapere che , se non si 
polronno vincere alcune difficoltà op-* 
postèi, dal marchese Caraccfòlp di Bella 
air accéttDÌ;ionc definitiva della prefet­
tura di Palerm,o, l'onór. Cantelli ripren^ 
derà le pratiche per destinare a quel-
Talta corica r onorevole Luigi Casali 
Senatore del Regno. {l^iiova Róma). 

MILANO, 27. r- I giornali recano la 
notizia uflìcioje della nomina ' del com-
niend. Giulio Beilinzaghi a. Sindaco di 
Milano. ; . 

N^PÓLiyse,—. Il Piccolo smentisce 
che in ]Vapoli sìfìno avvenuti casi dì 
malattia sospetta. , ' 

VERONA, 2^ -r-. Leggesi m\V Àrena\ 
Dicesi siasi, verificato un caso di elio-

leya nel sobborgo San Giorgio al Ponte 
di CrfìTìCano. 

Dal Municipio non abbiamo*'avuto si 
noia alcuna informazione, ma frattanto 
racconiiUKliamo che si eseguisca il se 

Liste precedenti • 

Totiile L. ^49 00 

.Ramo Póste. V Torniomo" alla ca-
rìca, assediati tutto gìorro à(.\i recìamt 
dei nostri associati di Provincia, spe­
cialmente sulla linea Padovii Ventzia, per 
il ritardo con cui ricevono il Giornale, 
nella speranza che le autorità superiori 
trovato finaìniente giusto il reclamo vor­
ranno disporre altrimenti. — Possibile 
che la distribuzione non possa eflettuarsi 
col passaggio delle corse alle singole 
stazioni, senza bisogno, di m'andare il 
pacco a Venezia per farne da là la dir 
ramazione ? L'impiegato postale che scor̂  
ta il convoglio non potrebbe disimpe­
gnare queslo lievissimo incarico ? Gli as­
sociati sul detto stradale ricevono nello 
atesso giorno che si pubblicano ì-'gior-
Midi Venezia, ed un giorno dopo quelli 
di Padova, con distanze di 10, 20, o 40 
minuti. Non dubitiamo di vedere final­
mente oppngattf questo nostro desiderio, 
anche in vista del danno' che risentia­
mo da una disposizione per noi affatto 

.inesplicabile. 
' •• • 1 - . 1 . ' ' • • • 1 1 . . 1 

ISisnoslasioiie di Vienua. ''•^"' Il 
Corriere Veiieto nel suo numero di mar­
tedì̂  trova motivo di lagnarsi perchè 
non fu data comunicazione anche a lui 

I ' I 

di una lettera privata, cui piacque a ta­
luno di comunicare a noi, e che conte 

;; { neva una lisla di premiati della provin 
questro, più' rigorosamente di quanto 
fu fattg în altra occasione. 

| l • • " • l | ' 1 1 1 I I ' J . ^ . - -^.B 
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NOmiE ESTERE 

FRANGIA, 96. — Si assicura che'il 
processo Bazaine, che.doveva aprirsi al 
6 ottobre, tu nuovamente prorogato. 

— Leggiamo neli'Ordre::, 
Possiamo affermare ne! modo più po­

sitivo è contrariamente alle asserzioni 
degli interessati, che Jl conte di Cham-
bord ha stabilito di pubblicare un ma-' 
nifesto eslreniamente accentuàtòr 

Tutti gli sforzi dei mestatori della fu­
sione sono rivolti a distogliere da que­
st'idea il capo della Casa di Borbone. 

GERMANIA.'̂ 5. - E intensione del-
Piniperatore di jSermania di assistere 
nel prossimo mése alle manovre delle 
truppe che avranno luogo a IToIsteìn. 
Si cerca quindi prementemente di tro­
vare ih Al tona un alloggio addatto per 
Sua Maestà. 

SPAGNA, 23! -^ GÌ'insorti" civili di 
^ _ . . • - • I 

Cartagcna, per. timone che si ripetano gli 
eccessi di Siviglia, essendosi dimostrati 
favorevoli alta.resa, hanno .avute delle 
sanguinose conisionì eoi voloritari. . ; 

lyiai'tinez-Caiî pos ielegrafa che spera 
di risparmiare'alla città uri,assalto, 
; SVL̂ ÊRA, 25. — Un teìegrsmma di-
retto lìì Ihmd di Bcnia,,fìnnun2ia chejl 
conte di Chiìmbord avrebbe deciso di 
scegliere Losanna per sua dimora iioìla 
stagione di autuimo. 

. 
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eia di Padova nell'Esposizione di Vien-
na. Il Corriere ama sempre singolariz-
zarstcolle più strane preteseI ., ' / 

Fra le -altre ha quella di voler 'farla 
da maestro a tutti, mentre avrebbe bi­
sogno di studiar tanto per conto suo. 
Ed anche in questo incontro non volle 
dimenticare la vecchia abitudine, ben­
ché non gli abbia mai recato fortuna. 

Il Cor?ìpr.0 iha credalo di scorgere 
un terrore di traduzione, da parte di 
chi ci avea comunicato la lettera, nelle 
parole Diploìni di mèrito ; ma chi gli ha 
detto che quelle parole fossero qui tra­
dotte?. Ah! Kprse è algebra per luì che 
da Vienna sì mandi a Padova iana lèt­
tera scritta in italianoI? Se non che" gli 
premeva farci sapere che Anmiìémniìg 
Biplom non vuol dire Diploma di merùò^ 
e noi. facciamo di cappello alla sua co­
noscenza delle lingue stranière. Lave-; 
rilà.'è che ìéptìTòle incriminate eratò 
scritte in ilaliano, come.tutto il testo 
della lettera, e nói le abbiamo ripro-

;dotte tali quali. . , ' ,• 
' i l Cornerà'dice di non far conmientt; 

ne /{iremo noi uno per iui, osservando' 
' • • • I - . ' ' i 

ch'esso è caduto in un grosso erróre, 
dovè afferma che Huttl i premiati pósti 
30tto . qQOSto titolo {Diplomi di 'merito) 
dalla Giurila (1?) ebbero Menzione.. ono­
revole, r^ ìiohi^i^nore. ce wa sono dì pre­
mia li divii'f^araenlé,. caro Corriere; e 
basii d'ire del ToJlbH, eh' ebbe la me­
daglia. Ora noi attendiamo dal Corriere 
gli altri appunti che si riserva di fare ; 
vedremo se saranno meno ^leggieri, e 
più giustamente direUi. 

FaUé epiaccvolc. -^ Per soverchia 
suscettivi Ih, sempre dannosa in chi ani-
ministra la cosà pubblica, sì crede ih 
ceni luoghi che noi ci divertiamo a 
trovare occasione di censura, mentre 
non facciamo .che desiderare il bsrie, 
afferrando con sollcciiudìno ogni ceca* 
sione per lodarlo. Non possiamo però 
spingere le conseguenzo della nosira 
buona ìndole fino all'obblVo dei dovéri 
che incombono alla stampa, fra i quali 
è princi pallisi mo quello di rilevare i 
bisogni delia società in mezzo a cui vi­
viamo, e di porgere ascolto e farci eco 
di ogni reciamó, se giusto. 0 '̂esto do­
vére sempre costante diventa,tanto più 
imperioso in momenti di pubblica cala­
mità, e siccome noi ne sentiamo tutta 
la forza, ni una considerazione personale 
può f̂arcelo dimenticare: peggio per chi, 
non sapendo leggere nelle nostre in­
tenzioni, suppone che noi parliamo per 
tutt'altro scopo che non sia quello del 
bene, e se ne duole. 

. T • I 

Ciò volevamo premettero trovandoci 
nella doloî osa necessità dì fare un nuovo 
appunto al modo con cui vengono ese­
guite alcune disposizioni della Commis­
sione sanitaria^ della quale noi 'siamo i 
primi a'riconoscere V infaticabilità e la 
benemerenza., 

- •' ' ' 

Quando in momciito di epidemia si 
istituiscono dei lazzaretti, una delie prov­
vidente a, cui bisogna peneat'e con mag­
gior cura è quella del trasportò degli 
ammalati, specialmente se questo deve 
farsi dai suburbio in città. 

Parecchi gioî ni sono abbianio dovuto 
lagnarci altarhente del,modo coiri cui 
venne trasportato uh coleroso dat su­
burbio all'Ospedale di Oguissìnti.. Le 
nostre parole furono trovate giustissime; 
in conseguenza noi avevamo diritto di 
credere che se he sarebbe fatto tesoro, 
e che al rinnovarsi dèlia dolorosa ne­
cessità si sarebbe avuta ogni cura per­
chè le cose procedessero meno inuma­
namente. Quanto avvenne ieri l'altro 
prova che noi speravamo ìnvarìo,'o che 
per lo meno non fummo ascoltati che 
a metà. " ' 

Essendo nelle ore pomeridiane ca 
dutd ammalato nno dei lavorai)ti al Ras-
sanello, quell'Agente comunale, nella 
impossibilità di trovare, sul momenip il 
medico del luogo, ricórse alia nostra 

- '''_. _ I . • r ' I ". ( p 

Commissione sanitaria, la quale ad onore 
del vero, ha subito ordinato che il tra-
isporto dell'infelice sì facesse con tutte 
le cautele, procuraî do all'uopo anche la 
scorta dei HR. Carabinieri. Non parlia­
mo della qualiià del veicolo che serve a 
tale servizio. Malgrado ì nostri suggeri­
menti dati nella precedente occasione, 
qualcuno è d'opinione che quel mezzo sia 
sufficiente, ed opponeva spesa che sarebbe 
necessaria per l'ambulanza da noi pro­
posta! Per quanto sìa strano l'accam­
pare l'ostacolo della • spesa ; " quando si 
tratta di salute pubblica, mentre se ne 
fanno altre, che potrebbero essere ri 
sparmitUe, fatto è che gli Ordini; qua­
lunque sieno, della Commissione, non 
furono eseguiti a dovere, e che gli abi­
tanti dei luoghi per dove'ir mesto con­
voglio è passato, ebbero forti' m'o'évì dì 
lagnarsene. Intanto; l'ammalato non era 
coperto come si doveva, e le Sue T̂ iifn-
be ignude sporgevano visibilmente dal 
carro. Peggio ancora.Deposto l'ammalato 
ài lazzaretto, il conducente del carro, 
anziché restituirsi senza'indugio ài Bàs-
sanelio, come ne avea avuto ordine 
preciso dà quell' Agente, si fermò col 
carro davanti- urî  osteria presso Ponte 
Corvo, ed entratovi a gozzovigliare f̂ pa-
ventò in mòdo i frequènlatori'Vlcll̂ eèèT'-
cizio, che'per tutto il resto delia gior­
nata, e iiella sera nessuno volle più en-
tórvi.^ -. . ' ' •' ."'• 

•Queste circostanze, di cui ci facciamo 
garfuiti, abbiamo voluto esporre alla 
Co ny II)]Bsione, pregan dola di. non I imi -, 
iàrsl*ad;.ire gli. ordìm, mn ài irsakurarsì 
che vengano eseguiti; ciò, che non pò-

'' ' 1 * ' 

tra mai ottenei'c, senza^rio temporaneo ' 
aumento del personale^ come, noi ab­
biamo suggerito. Eia preghiamo ìuol- ' 
tre di procedere con energia; contro'ì • 
trasgressori degli ordini suoi. , . 

*m**-

Il Consiglio d'amministrazione della So­
cietà d'Incoraggiamento rinnova DÌ suoi 
Soci!'avviso che Ja generale Assemblea 
per la nomina delle cariche socjali è 
convocata nella Sala municipale in Piazza 
Unilà d'Italia pel giorno di sabato pros­
simo 30 corrente, ed in mancanza dì 
numero legale per h domenica 31 corr., 
sèmpre alle ore 12 meridiane. • 

ff^cva iSfS». -•^. Neir annunzio che 
abbiamo dalo della leva 181)3 corse uu 
errore. . 

Resta.fermi i giorni'!, 2, 3 del pros­
simo ottobre per V estrazione del nume­
ro, ma per Tesìime definitivo e T ar­
ruolamento sono fissati i giorni 4, 0, 9, 
10, 11, 12 dicembrei e non ottobre co­
me fu erroneamente stampato. 

CroMiiasBionc de l cadav^ei*!, — 
La Norddentsche Alltjemeine Zeilimg porla 
il segueiìie brano, che riferendosi al­
l'egregio prof. Brunetti riportiamo nella 
sua integrità. * Presentemente in molte 
citià si fa una grande propaganda per 
Videa della cremazione dei cadaveri. 
Anche a Berlino come* si annuncia a-
vranno luogo nel mese di ottobre delle 
pubbliche conferenze su questo argo­
mento. Come prima manifestazione pub­
blica il progetto della cremazione è ar­
rivato alla Esposizione di Vienna dove 
il prof. Brunetti ha stabilito u!)a sezio­
ne i ohe desia interesse generale nei 
circoli medici. Sili metodi della crema-
ziohe dei cadaveri i dotti sono discordi. 
Si tratta cìbé di disporre il fuoco per 
la combustione di più cadaveri in modo, 
che Fuh cadavere possa.servire insieme 
di gombustibile per l'altro. R'prof. Bru-
« /̂/t Intencie di dare ulteriori informa­
zioni in proposito nel prossimo con­
gresso medico internazionale. Intanto 
egli si limita a narrare in un piccolo 
scritto i'risultati delle esperienze da lui 
intraprese, ed esporre i prodotti ricu-
vati dalla combustione. Kssì sì fanno 
vedere in alcuni recipienti di vetro. Fra 
questi e' e particolarmente una grande 
urna di vetro con una croce sovrappo­
sta, alla quale come iscrizione è aggiunto 
un distico assai appropriato. Eccolo: 

Yenninihus oi*cj)li:piiro cousiimimui' igni 
Indoctc vetUum mens icnuvata ne Ut. n 

Pr«nBlat3. ~ Fra quelli che si sono 
' distiritl, ripoi-ifindò idi'Esposizione di 
Vienna la medaglia deljprogresso notiamo 
con particolare compirtceu?4 il Profes: 

. sore di Chimica e direttoî e della Sta­
zione agraria di Forlì, signor Ra^WUni 
il lemndro, che .ptĵ p,, ,l,e sue atti nénze e 
per le molte ariiicìzié che egli annovera 
in Padova, può essere ritenuto come 

nostro concittadino . ' . . / .: 
Dell'onorifìcenza consegbìta dal pro­

fessor Pasqua!ini non possiamo èssrire 
sorpresi, essendoci già noto, per mol­
teplici e sicure informaKipni,.cMr isti­
tuto da lui tanto saggiainenie diretio, 
attrasse più volte 1' ammirazione di alle 
nòtnbilità della scienza e goveru|t'iyè:.v^ 

Fra gli a Uri'''lavo ri d.el prof! PBfmv, 
lini merita speciale mc<nzione il $aigfs;au 
«r A|iaItNi delle principali piante forag 
,gi erp, ds,\HowpgìuK dove V autore con 
mdjtà chihrezta dì dettato, e con logica 
disposizione della materia, classifica, 
d^s^rive la natura, e dirò così, a nato-
inizza tutte: le piante foraggiere dì cui 
si amî iftntano ì prati romagnoli, racco­
gliendo nel suo lavjprò un tgsoro dî co-
gnizioni utilissime sì tutta là classe'de­
gli agi»iGoltorÌ, e in partfoolare degli 
alley.utori di bésliame. 

Nói ci! congratuliamo coli* egregio 
prof. Pasquaiini del tributo prezioso da 
lui portino alla scienza agraria» e ve­
ndiamo con piacere che all'Esposizione 
mondiale i suoi meriti siano stati rico­
nosciuti. : ' : *̂  • ' 
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lea't verso sera alquanti villici, coni4 
prese d.verse doripe di Volta Berozzò,̂  
maltrattarono un insiervientó municipale 
.mcàricato dei suffumigi per il colèra 
e g!'intimarono di non pih tornarvi^ 
Questa mattina î recarono colà i R- Ca'' 
rabinieri per fare il loro dovere, e Ji.-
'caporióne dejlà brigata oppose resistenza 

0uei«<a ntai t lna m via Seminarlo 
opproffittando della porta fiperta, si è 
aRontanató un bambino di Ire anni. Chi 
lo avesse raccolto farà opera buona dì 
consegnarlo il più presto ,-,alla desolala 
ami glia in via del Seminario al N. 2945V 

P a t r i m o n i o favoloso. - ^ Negli 
ultimi giorni dello scórso mese s'imbar­
cò da Nuova York per l'Europa il ricco 
negoziante di quella città Mr. A. l Ste­
wart, t*rìma dipartire volendo farcii 
suo testamento, disposo uno scrupoloso 
inventario di tutto quanto possedeva. 
Quale non fu la sua'meraviglia e quel­
la dei suoi amici, quando,"compiuto l' ih-
jentarìo, si conobbe che Mr. Stewart 
er^padrone niente meno che di Cento 
miUoni dì dollari, cìoà mezzo miliardo 
di franchi. 

. . . 

€l«losia. — Il Cittadino di Savona 
scrive: . 

Un tragico fatto funestava tristamen­
te la popolazione di Spotorno. 

Certo Giovanni X, detto Anan, d'anni ^ 
24 circa, marinaio da quasi uri anno, 
contraeva il così detto matrimonio ec­
clesiastica con avvenente cbrìtadma di 10 
anni, certa Annota C. 

Giovane di caldo cervello, di nessuna 
educazione, e prima e dopo il sacramen' 
tp. divorato da appassionata gelosia, 
non vi fu più versò dal suo innamora­
ménto che potesse più attendere alla sua 
professione, interrompendo diversi viag­
gi appena intrapresi, pei:, star attorno 
glia ecclesiastica mogliOj-la guale,̂  tor-
inentata oltre ìV ragionevole e tal poco 
picchiata, doveva per giunta provvedere 
cól suo lavoro al proprio ed. al sosten­
tamento del marito. 

• Stanca finalmente, a metà deli a, scorsa : 
settimana, si ritirava presso una zia, non 
volendo più saperne del povero Giovan­
ni; né ci furono parenti, né sindaco, né' 
madonna, ne Santi, né preghiere, nò mi­
naccio che abbiano potuto indurla ja ri­
tornare presso il marito, frincieratasi i 
sulla circostanza di- non essere sposata 
civilmente, e rifìutiipdQ î a farlo* 

Su! mezzodì t^ie^rì l'altro recos?i il 
Giovanni presso là'sposa mentre si fa­
ceva pettinare da una pi(!̂ cpla cugina, e-
sortata ancora a tornar seco, ed avuto­
ne rifiuto', tratta tii msca una piccola î i-
voltella, gridandole che se non voleva 
gepo vìvere, sarebbe con esso rinortaj ìe 
piant)Va a bruciapelo una pidla nel pet­
to ed altra alle tempia, ed istantanea­
mente rivolgeva l'arme comro se stes­
so, scaricandosi due colpì alla regione 
del cuore. 

• I 

: Spirava quella in un lago di sangue, 
ed esso, pure caduto, restava lo spirito 
dì rotolarsi sotto il capo la giacca che 
teneva appesa alle, spalle, voltarsi alla 
Sija donna e vittima, e dopo dieci mi­
nuti spirava senza proferire sillaba. • 

1 

Ieri una vita preziosa sj spense. 
Un'altra giovane sposa, Xiijuii.ik. Civ 

MECiov'ro Pi^inronini^iii, fu rapita da 
crudo morbo alle dolci cure di madre, 
all'affetto del marito, della famiglia, de-
gU amici. . . 

r J . ' 1 1 . ' 

Quanti la conobbero ebbero a pre­
giare in lei la dolcezza del carattere, 
l'affabilità dei modi, la gentilezza del-, 
l'animo e quelle rare doti domestiche, 
che tanto più sono prcgìevoìi quanto 
.più,,fono ignorate e neglette. -, 

Povera Emilia l 
PQssia il tempo lenire la dolorosa pia­

ga *^elP animo dello sposo, traendone 
confortò nell'amore del suo bambirio e 
nella memoria della stima in che ten­
nero la cara estinta conoscènti ed amici. 

Padova 28 agosto 1873. 
' : FRANCESCO SÀLVAGNINI. 
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•'; R̂^ jQSSERVATOÈIO ASTRONOMICO 
• •, ',.• 1» 1 VA. % , O V A -

• , 29 agosto 
" ' , A mezzodì vero.di Padovii . 
Tempo medio di Padova ore 12n?, is. 43,8 
;̂Tempo medio di Roma ore 12'mr 3 s. 10,9 

^ ' ''' •• ' Osserv d ottoni me teqro Ugiah e 
eseguite all' altezza. tll •. m, i7, dal suolo, 
e dì m. 30,7 dal livellò medio del mare. 

,U'''V: 

a mano armata di pistola. Venne per altro 
arrestato,'e ih seguito anche gli altri 
dovranno fare i'conti colla Giustizia. 

- ' - . " . ' • • I • -

, , WjpiOTo .p ianeta . --11 prof. GÌacon)p 
Watson di Aiiha Arbourrier Michigan 
;ha sèoperto il suo 14" pianeta, con cui; 
il,numero dèi pianeti Bcòperti in Arne-
Xkw è sul ito;.a 40 ed a 133 quello dei'̂  
pianeti fra Marte e Giove. • 

99 agd^sio 

.̂Barom.àO'*—lYiili, 
*^Termomct.centigr. 
Tens. (iel vap. aci:i. 
•timidità relativa, .*' 
iDir. e for. del vento 
gt^io dei cielo . . 
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Dal mezzodì del 27 al niefizodì del 28 
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tJfOet«ft dellf» lSte^t« Cl'HTn t l l 
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Bnìleifino del ^7 agosti - ' 
NmUe — tef^hf n»0. Femmine n. $ 
Morti - ZabaronBocooncello Felicita 

fu Antonio, d'anni 80, casalinga, coniu­
gata*. , : * : . . ' : • • • • ; ' • • . ^ •• 

i Calegnri-CappcUinì MaHà fu Ste­
fano; d'anni 40, casalinga, coniugata. 

3; Siibbndini Umberto di Giuseppe,; 
di anni 1. , : 

'4 . Pancliieri Antonia fa Oiusèppe, dì 
anni 81, possidenle, nubile. 

S^Fuéato Antonio di Pasquale, d'ahnl 
23, facchino, celibe. 

6. Bottolctto-Bisello Valentina fu Oio-
vanni, d'anni 85, domesticfi, vedova. , 

7. Polli-Coppin Maddaléiia fu Matteo/,; 
4'orini 59, cuciirice coniugata. 

8. Lazzaro Giuseppe fa Marino, d^anni 
fi, domèstico, celibe, , . 

9. Cappelletto Luigi di Giovanni di 
anni 1 e messi 7. 

lOà Berti Novello Angela fu Antonio, 
d'jaani 7^, civile, coniugata, 

i l . Tiso tuigia di Antonio d'anni 

12. Torini. FortanU ) iii Antonio, di 
-tìfli:'* ili, i^.wX li P t i oya. 

v»Me«ift, 20. — fìend. it. 71.90 7:2. 
I SJO rrarichi 22.83 22.86." 

^I 20 franclii 22.86 22.83. ' 
Seie. Continuano le domande 

nei vaH artièoìi. ; i 
Grani Prezzi staiiionaru. 

Brand i si , 27, — U vapore Malta della 
* Compagnia Peninsulare ed Oricn-

la Io è p'dvt'Uo ieri alle ore 8 nnt. 
colla vaiigia dell'Australia, Giap­
pone, China ed India alla volta di 
Venezia. :' 

Ha a bordo 40 pas^eggi^i di 
prima classe, (> di seconda e 158 

. fCoUi merci diverse. ' • 
Sfitftim©, 26. -^ i>(3ffi. Affari stentati. 

Arzergrande, 20. — Cnai mirivi ì, mori 
dei precedenti 1> guariti n-ijsstmo, in' cu­
ra 16/ 

Bovolènta, 26, — Casi nuovi nesmno, 
inorti dei preced. 1. guariti 4, in.cura 8, 

.BtngihQy 2(j. — Cnsi riuovi 4, dei (juali 
morti 1; morti ^ei precedemi 3^ giioiv 
riti 2, in cura 19. 

Godeiigo^ 26. --- (Hasì nnovinessimo, 
in cura 5. ' 

Correz£oìai 20. — Qa3Ì nuovi 1, morti, 
dei preced. n«,s',<f»fto, guariti 1, in cura 4. 

Casalscrugo,^^, — Casi nuovi ŵ .?swno* 
morti dei precedenti nessuno^ guariti 1. 
in cura 1, 

Lejifjmr'ó, 26. -— Casi nuovi 3, morti 
dei precedenti nessuuOy guariti nessuno, 
in cura 17, 

Vonte S, Nicolò, 27. — Casi nuovi nes 
sMMOj morti dei precedenti 1; guariti 
nessunOf in cura 4. ^ ' 

Folvérara, 26. -^ Casi nuovi «6'.̂ è'imo, 
in cura 3. 

Ponieloìigo, 26. T- Casi nuovi l, morti 
dei precedenti nessmOf guariti nessimOy 
n cura 3, 

t S, Angelo, 20. — Casi nuovi 4, morti 
dei precedenti 3, guariti g, in cura 22. 

Terrassa, 25. ̂  Casi nuovi nessuno, 
morti dei preg,edenti 1, guariti nessuno, 
in cura 3. •. 

g L a maggior parte delle città dì Ger­
mania ha accettato è si dispone a fe­
steggiare la solennità nazionale del 2 
seitembrei 

La Germania conta con compìacenìfa 
1̂  oomunità che decisero di astenersi, 
e sonò quelle dominate dai clericali. 
Ma Miinster è disposta a (festeggiare il 
ricordo delle vittorie dol 1870, e la Ger^ 
iHania confessa che il comitato per le 
feste è composto di 12 cattolici e due 
protestanti. 

orriére della sera 
!®8 ago i s fo 
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MassanzagOi 26 
in cura L 

Muserà, 27, •-
in cura 2, 

Albignascgo, 2 

- Casi nuovi nessuno^ 

Casi nuòvi HessifHO, 

— Casi nuovi 5, dei 
quali morii '2; morti dei precedenti nes­
suno, guariti nessunOi in cura 7. 

^ h y h ^ * ^ ^ I ^ I U « k r i 4 t ^ ^ W f « H J f « W , f 4 ^ ^ ^ ^ ^ h ^ H 

dlNpao«Ìw 1» a r t ico la r e : 
Yeneaia 28. - Bollettino del 27. 

Casi naovi 5, guariti 3, morti 5. 
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. ATTlJJFFiCIALl 
La Gazzella U/fìciale del 26 agosto 

contiene: 
• • v ' - . • . 

R. decreto 24 luglio che autorizzala 
Società denoITIinata Ti?/(?a^^a,-sedente 
in Catqqja, e ne approva lo statuto con 
modincazioni. 

R, decreto fO agosto che approva al^ 
cune modifìcuiioni al regolamento della 
scuola di artiglieria niìyale. 

R. decreto 24 luglio, che riconosce 
come effettivamente e legalmente esi­
stente la Società francese detta ; a Con-
fiatìce, Compagdìe d^assu^aiuye cantre Vin-
cmdie stjdente a Parigi. -

Disposizioni nel personale giudiziario. 

La Gazzetta (P Italia contiene i seguen­
ti dispacci* 

/?omrt, 27, ore 4 20 pomi 
: È giunto qui il prefetto Mordi ni. 

Secondo un giornale della sera, il ge­
nio francese penserebbe a costruire un 
fortino allo sbocco in Francia della gal­
leria del Mòncètìisìo. . 

h • 

, Roma, 27, ore 6. 
È imminente un movimento di pref<nti. 
Si dice che Bardessono, prefetto della 

provìncia di Bologna, debba essere de­
stinato in un al irò luogo. 

Belli' onderà prefetto a Cagliari. So 
risio a Ferrara. 

Stamani ò giunto l'on. Visconti-Venosta, 
ministro degli affari esteri. 

Dal 22 al 23 vi furono a Yìmndi venti-
due casi di colèra, dal 23 ai 24 trentotto. 
Queste cifre comprendono la città e 
tutti i sobborghi. Il Volksfreund, no­
tò giornale ultramontano di Vienna 
nel proposito della voce sparsa dalla 
ICreuzzeilung d 'una missione polìtica 
dì Mvinsignor Nardi porta la seguen­
te comunicazione già segnalataci dal 
telegrafo: «Monsignor Nardi il quale, 
come noi annunziammo, giunse in questi 
giorni qui da Roma per offrire personal' 
mente a S. E. Teccellentissimo principe 
Vescovo le sue congratulazioni pel suo 
giubileo sacerdoialéa riparte domani da 
Vienna Tutte le combinazioni di natura 
polìtica che vennero col lega te colla pre­
senza deireccellentissimoprelato a Vienna 
sono couìe noi possiamo assicurare dei 
cststeìU in ano. * 

É probabile che questa communica-
zlone celi il fiasco delle pratiche diplo­
matiche di Monsignore! / ' 

tJ-f^- -HJifc^^^rflhiT—T'rB-' I i l i I . . i ̂ M 
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1126 giugno cominciarono ad Eisenac; 
le adunanze dell'assemblea generale del 
parato'operaio Bebel Lìebknecht (inter­
nazionalista). AI 27 ad Hannover si ra­
dunò il Congresso giuridico tedesco, 
r undicesimo, pel quale si preparano 
ih quella città numerose feste in onore 
dei membri di esse. 

\^Èài 111 l ' j i r j — .M. • ^t^ ^ ' T^ ^ttmm*^ 
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L'on. Visconti-Venosta, ministro degli 
affari esieri, è ritornato stamane, 26, a 
Roma.. Sono prive di fondamento le voci ! rena: Metz (circùt'o provinciale), Saarge-

Strasbnrgo, 23 agosto, — I cìrcoli nei 
quali proseguono i, lavori della dieta 
sono : Alsazia infmore : Strasburgo 
(circolo provinciale), Erstein, Molsheim, 
Schlett3tadt,Haglenau, Weìszenburg, Za-
bern; Alsazia supcriore: Colmar, Rap-
poitswtìiler, Gebweiler, Miilhausen. AHì-
ktrch ; Lorena : Saarburg, Bolchen, Cha-
teau Salìnsi I cinque circoli nei quali la 
maggioranza 0 tutti gli eletti rifiutarono-
dì prestare il giuramento o nei quali^ 
non vi fu seduta, sono: Alsazia inferiore: 

IL. ' 

nessuno; Alsazia superiore:'Y]\3.i\n: Lo­

ri ferite da qualche giornale, eh' egli abbia 
affrcLtato il proprio ritorno, a cagione 
di comph'cazioni diplomatiche sor(e in 
questi giorni, * {Opinione) 

mijmd, Forbach, Diedenhofen. Così la 
Slrasburgeì) Zeitmg. 
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W™EJJOTLZIE 

•1S^0TI2ÌE SANITAHIE 

Leggesi nel Constilutiùnnet, 26: 
Si conferma che un posto importante 

è riservato, nel prossimo movimento di­
plomatico, al Conte Cbaudordy. 

• • ^ . ^ f a l ^ "Miki 

XiV .Ili lirSH;!^: tfmi f ..Irr^^t^- 1 , 1 , t i 

Padov», ,-r ì^ulletllno sanitario del 
'28 agosto: 

Rimasti in cura dei giorni preced. 25, 
fflel suburbio 10. , 

Casi nuovi: in città 6, n^l suburbio 4. • 
Guariti: in città 3. ,. 
Mòrti:, 5 in città, 3 nel suburbio.. 
Rùnangono in cura 23 in città^ subùr­

bio 11, dei quali, IO aU^Ospilale ' degli 
Ognissanti. 

—; I)alla'mezzanotte alle ore H di 
stamane (28), fu denunziato uh caso nel' 
suburbio. 

Dàlie i l ant. alle .5 poin. ÌE città 
iieiiisiiuo, nei suburbio 1.., 

• ' • • • • + • • ' \ i ' ' • • 
I • ' ' • •" / _ . . I I I .3 

'HiASSUNTO dei casi di cholerà in Pa­
dova e suburbio dal princìpio a tutto 
27 agosto 1873. ., 

Cttli^Ui 168, maschi 69, fenĵ miao 96. 

Estratto dai giornali esteri ; 

TreveH, 21.. -^ La Trier-Zeitting an­
nunzia che/d'ordine superiore venne 
tolto al locale seminario ecclesiastico il 
sussidio d'oltre 2000 talleri. 

Ad A, nella Svìzzera fu tenuta dal 15 
al 18 l'adunanza generale della Società 
degli ufjtciali ^svizzeri Questa società 
consta dì 3000 membri. Ha lo scopo di 
innalzare la condizione militar**, di tener 
deì-ta l'incHna^io^e e 1*amore fra i mem­
bri, e dì procurare una buona fratellanza 
fra le armi, 

TelicgraEMSMl ' 

Berna, 2S cigosto. 

SforU 110, 
C^unrltl 21, 
l u è u r ^ 34, « 

49, 

11, 

1 
E • 

12, 
23. 

•"''" ' "• ;. Iw-PaoYiĵ oiA. ' 
l :•'• 1 BoUeUino del 27. ' 
jpwye, 27. -^ Casi, nuovi 1, morti dei 

•précedcriti 2, guariti 2, ih cura 35. -v 
mtjif^saJfii'ffift dei. casi di clioiera in 

f?|pve, dii.l prìnoipio^a tutto 27 agosto: 
• ,; ; .Ciglimi '..• 271),. • 

« o H i .. . • 144,. 
tlwawWa. 100, 
I n eara, 35, i 

Nella guerra del 1870-71 l'artiglieria 
prussiana ha sparato 331,160 colpi, ai 
quali aggiungendo i razzi sì giunge a 
,387,237 colpi.. Nella campagna dal 1813 
al 1814 si spararono 73,881 colpi ; nel 
1815: 18,086; nel 1864 (in Danìm'irca): 
41,427 e ne] 1866: 36,188. 

I 

• T • ' • ' •• 

A Nuova^York il 12 ottobre verrà 
tenuta una conféirenza generale della 
Chiesa Evangelica, tìiia grande adu­
nanza di tutte le chiese o denomina-
ZIO ni e ristia he, e vfsono invitati anche 
\ vecchi cattolici, Un deputato del co­
mitato dell'Allc;inz'i.,ò partito da più 
sfittimane per la Germania'per invitarvi 
alcuni dei capi do! movimentò. La Bo»-
«er Zeikmg riferis-e, che alcuni profos-
sori di qoeìrUniviirsiià hanno aderito, 
e t r a questi il professortvKrafìft riferirà 
sui significato del mbvimtìt'iLto vecchio 
cattolico, 

mmmmm iamÈh<im*iHt 

Siccome la Russia al momento è impe­
dita dal prender parte al Congresso eu­
ropeo-americano póstale, cosi il governo 
tedesco ne propone ii differiniontò. ^ 

-r L' agitazione clericale per ì\ veto 
contro la legge della tumulazione civile 
nel cantone di S, Gallo fu battuta con 
una maggio ranfia di circa 3000 voti, 

Kónigshergfi, ̂ ^ agosto. 
Dietro notìzie uf ilei ali sullo siato del- ' 

Tepide mi a colèrica nella settimnna dal 
17val 23 inclusivo vennero denunziati 
316 casi con 140 morti. 

.< I • . 

. ' JApsia, 25 agosto. 
. U cassiere fuggiasco dqUa Banca di 

Lipsia si e lasciato sorpassare da un 
convoglio presso Bòrsdorf, e ne rimase 
ucciso. ;: • ,'• ,'•• • ̂  • 

• ' • " Àgram, 2à m/osfo.'-
. Il presidente Misuronich apri \i se­

duta^ della Dieta. Sossantuno deputati 
erano presenti» fra 1 cfiiali il luogote­
nente Banale Vacanovich. Il pfesìdente 
espresse la fiducia d i e il progetto della 
doputazione rogai co kire,cbe vei-fà quanto 

; priìii.a. distribù ito, sia abcétt i to. Dopo 
ve nuora pubblicMU;le. leggi recen temente, 
sanzfonate. La'prossima ceduta è incerta,' 
probabilmente giovedì. Queata Sfira ha 
luogo una conferenza dall'arcivescovo. 

È prabiibihì l'accettazione del com­
promesso coll'Ongheria. 

E Jìoma, tt agosto. 
Una smentita, a chi toccii tocco, ma­

gari a me. 
La Bcgìa éiel macinato è il pio desi­

derio di qualche fabbricatore di mao. 
chine, che se ne trova d' avanzo nel 
magazzino, L'on. Minghetti non vi ha 
mai pensalo, lo so di buon luogo, e mi 
dispiace pel signor Crigpf. 

Tutto si riduce ad un suggerimento 
fattogli in questo senso, e all' intenzione 
ch'egli ha di aflìiarc agli appalti la ri-
scossione della tas.ìa por liberare il go­
verno da una folla dMmpicci e di fa-
stidit , • , 

Un'altra smentita. Benlunge dal vo­
ler tosare i bilanci, li arrotonderà com-
preso quello dei lavori pubblici. Anche 
r on. Ricolti sì troverà contento,' 

Una lerza: l'on. Finali non' ha mai 
avuto l'interim delie finanze, come ne 
era corsa la voce. V on. Minghetti ha 
fatto sempre da sé: e in ciò Livtyrno, 
più vicino a FCronze centro vero della 
attività finanziaria, prestavasì meglio di 
Roma. 

Pe/ testo fra un paio di giorni il ministro 
si sarà restituito fra noi:, l'on. Visconti-
Venosta è andato a raggìungeriò a Li­
vorno per tornare in compagnia. 

Chi viene e chi va : noto sr.tto que-
st'ultima categoria l'on. Spavcùta, che 
prese la via di Firenze, ciò che fece 
erodere a taluni si trattasse di negozia­
zioni relative alle ferrovie romane. So­
gni: quest'affare è già stato liquidato 
nella ìmQVjx-uUimaiuni del ministro. Que­
sti, non riavutosi ancora pienamente del 
male che Jo colpì or sono quindici gior-
ni, è andato a rinfrancnrsi â  AÌonteca-
tlni. Sarà un'assenza hre vissi ma.. 

Sin. qui non vi ho dato che delle no­
tìzie negative. E le positive? Ahimè, non 
ce ne sono: l'i ministri non c'entrano Firenze 
punto punto noi piani dì cui la stampa Rendita Italiana 
li va gratificando, e lontani l'uno dal- ?̂ *̂  
l'altro non sono in coso d'intendersi. 
Per qu'dcha cosa di sodo,' arrivederci 
ai primi di settembre. 

Vi avevo promésso il movimpnto nel 
personale delle prefetture. Un fatterello 
tanto per ispiegarvi T indugio. 

Prima ancora che il generale Medici 
avesse lasciata "Palermo, "il ministro avea 
già provveduto al sup retaggio 'desti­
nandolo al prefetto ùir^,, passatemi il 
riguardo di questa iniziale. 

Air arrivo ^del generale, si fece capo 
a quesf ultimo col telegrafo per gli ul­
timi concerti. Meraviglia nella sua resi­
denza dove ì^ credevano a Roma. A 
furia di ricerche sì venne a sapere che 
il poyeriomo avea dato di volta. La fa­
miglia per salvare il decoro del grado 
J'avea condotto in campagna da una ven-
m di giorni pretestando una gita alla 
Capitale. ^ 

Al posto, che gli avevano destinato 
andrà il marchese Caracciolo ; ma ài suo 
chi mandare? Ecco il problema e la 
causa dell'indugio. l. F, 

Ber tino i 25 agosto.. 

'Notizie dal Mcdc'omburgo recano clie 
il partito feudale progetta unti grande 
ogìfa/.ìone nella qaestìoné cosiìtazìona)é 
mecklemburghcHC, L' artìcolo dì fondo 
deir odierna Kren^ Zeitmg combatte la 
competenza giuridica sìa del Consìglio 
foderale, che del lleichstag, in tale que­
stione costituzionale. 

I( generale Manteuffel dietro invito 
speciale dell' imjieratore assisterà alla 
festa inaugurale dì Berlino, o poi tor-
nera a Verdun, d'onde sì recherà a Ga* 
Stein il 15 settembre. Il feld marescìalla 
conte Moltke il 5 settejpibre va a Brema 
per gli esercizii dello stato maggiora 
generale. 

' * — • * -

I , I H * . 

DISPACCI TELEGBAPICI ' 
; Agenzia Sicfanu 

i 

r 

MADRID, 2 7 , - ^ Assicurasi che il mi^ 
nìstro delie finanze tratti con capitalisti 
spngnuoli ed esteri, per un'importante 
operazione di credito che darebbe al 
governo i mezzi per provvedere alle spese 
di guerra e pagare i cupons. ' """^"' 

?• • • • • ' • 

PARIGI, 27. — É stato smentito che 
LabouìUerie alibia visitato)^ Chaihbórd 
durante il viaggio a Vienna. Credesi 
che Verdun, .sgflmbrerassi a 18 o 16 del 
mese venturo. Informazioni particolari 
dicono che le difficoltà neirafilire della 
/usion^, non consistono nella bandiera^ 
Chambord ammetterebbe la bandiera 
tricolore, e per l'esercito se i capi lo 
esìgessero ; il problema dèlia commis* 
sìone sarebbe nello stabilire se la carta 
debba e.ssere ùitriata o accettala» 

> ' • . 

T0RlN0j27' —Il Principe Napoleone 
è partito per la Francia. 

P4MB^AHI I I 

N O T I Z I E Df B O R S A 
• o n w ^ . -

Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni e < 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblìg. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale. 
Banco Italo-German 

•• 2 7 
69.70ex e 
22 90 — 
28 78 -

U4 16 
74 -

875 — 
2347112 
405 — 

28 
6990exc/' 
22 871i2 
28 78 — 

114 -
• 74 -

i' 

877 — 
23521121 
466 — 

1077 li2 
1640 liq. 

635 

1088 li2 
1637 L m. 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro, 
Cambio su Parigi : 
Cambio su Londra. 
Rendita austriaca arg. 

» iti carta 
Mobiliare 
Lombarde 

26 
240 50 
9 7 0 -

8.;,891i2 
4343 -
111 25 
73 40 
70 40 

334 50 
182 -

5*40 — 

27 
240 m 
970 -

8't90 — 
4350 ^ 
n\m 
73 20 
T O ­

SSO — 
182 

« 
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G\néx>ra, 24 a^^osio 
il Journal de Gmcve annunzia ; Il pre-

sìdenl.0 del tribunale civile ha ìnvfato 
oggi alla città la aggiudicazione d'eredità 
dei duca di Brunswick. Finora non è 
giunta nessuna notizia dai parenti del 
duca, e non vefine presentato nessun 
codicillo. Gli esecutori testaraenlarii do-
vettriro' rivolgersi a Parigi p'égli oggetti 
necessarii al funerale. Il funerale avrà 
luogo giovedì 0 venerdì. 
• '. • ' • ' Zuaim, 24 agosto. ;; 

' Circa un centinaio di ragazzi di cam-, 
pa^na armati d|siurbaì;on.o un adunanza 
elettoral'3 liberale a KaTìendorf. Furono 
mutili le intiinazioni "del commisssria 
governativo, o la geadarmeria non fu 
sudìeiente a frenare il disordine, Ven­
nero gettate delle pietre una delle quali 
colpì il dtpuLatb FuK. - . 

Parigi 
Prestito francese 5oi0 
Rendita francese 3oiO 

« 5 oiO 
fine corr. 

italiana 6 oi^ 
15 corrente 

VÀLOBI DIVERSI 
Ferrovie lomb, veiu 
Oplìgaz. « 
Fet^pvìe Romane 
Òbbììgaz. « 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbb Ferr. Meridionali 
Cambio sull'Uah& 
Azioni Regia Tabacchi 
Obbl. « > 
.prestito .(pancose 3 oiO 
Credito jiìo.b. francese 
Cambio "su Ldiidra 
Aggio dell'oro pei; filili. 
C(msolidati inglesi 
Banca Fnimio-Ufììmaa 

Londra ' 
Consolidato inglese 
Rendila italiana ', 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Beriino • 
Tahacjchi 
..Spagnnola 

è6 
91 80 
57 75 

<.v« 

423 

: 27 
92 sa 
58 02 

- ^ . n - H H ' 

62 95 
ft^*'* 

422 -- i 
W>5 -14265 

99 25 
165 50 
191 50 

12 5i8 

91 30 

165 50 
190 — 

12 5iS 
480 ^ 

91 m 

3 ^ 

26 
t)̂ ì 3i4 
,62 — 
19 1(2 

2o 39 
3 
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Ili noma 41 
a M. VITTORIO EMANUELE II 

per grasia di Dio e voìontà della nazione 
TI ' 

ti Tribunale citile éoorr. di Padova 
Sn s«da di oommoroio, «esiiòno unica del­
le h^\^9, OQ aapo,9jtâ  .4e i sî jao ri 

(^avazzani ncbile '̂ jetsandrOf pr«Bid. 
ValtloàUl doU. Giuseppe, gtudloe 

>3lftua dott. LuigU gladioe «Btonaore 
%% pronunciata la segiianto 

;piohiara u sig, MaBfiignflDi Bernardo 
fta Frà^e'esco Ih idtato di ùliintìento, ed 
ATere. ti medesimo oess»ti i-suol paga-
jneî U fino,dal gioruu a'ìoggi; 

àéisga il aig. g utiiòó' :]3LmgÌ R^na di 
tìueBto Tribunaid alla relàiiva pfooa-

ordina Vappoalzioue dot suggella;., 
laonulna a sjnJaci prò v viso ti 1 elgtiori' 

l*ietro rimiderlG, kììiavào Cat̂ o;)jn e (Gio­
vanni Ferro di Padova, a per U nomina 
dei Aindttfli deflaitivl .̂ŝ egan radunanza 
dei creditori neUa sala d'udienza di quê * 
«to R. Tribunale davanti il giiidloe de-
ifigato pel giorno 9 settenoibre p. 7. ere 
IO antlaaerldlaBe. 

^pit•'hiara la presente sentenza provvi* 
góBiaàkont̂ i esaoiitiiva, ed ordina >dh6 a 
B^jìB\ df}g4 firtiooU &50.e 5Sl 904̂ , opmr, 
meraiàlò essa Veaga a'oarà dl,4*^esb0 
•1^1 'OaneelUere panbllòata inaerta ed af 4 
lincia.- .•.;-}'f.-!i • mv.* \,.i ; ̂  . . . •• .. 'i 

,g:j.J?adpy«,,g7 «góaio ,1873., ,̂  
jùrnaati: CavjBizziim - yallioelli, r .Rana^ 

Àntoifio PENNATO vlee-oano; 
-r.,- .P.tii»'estratto,'] •• .•'• r ' i. 
i Padova, S7 ag06,to, 1873. .,.,.:; 

OGNI OloniVO s'introducono in te-
ra^eiuìca feuocedanei alTOìlo di fagaio dì 
merluzzo, la maggior ptrte àùì quali è 
di ubssun valore, 11S nop- 0 m avavNo JODATO ' 
preparato a frfcdio, di CiiiMACifcT, riuni-
sod in fio tutti i ^ antsggi medicali ; il dott« 
Galbeut, medico degli ospedali di Parigi 
ne parla in questi lermini: 

« ti Siroppo di î afano lodato ha tutti 1 
vuniaggi dbirblio di fegato di merluzzo 
î nza Averne gli Jac.onveniontl^ esso sti­
mola IVppotito 0 rialza le forze deU'or-
ganismo, sianto la quantità di iodio ohe 
ocntìt̂ ne, fì'a&rcita la piî  béneflea influ­
enza sulle funzioni re^piratpjii^. i^sso ò 
utile specialmente neiretisia {jòjmenare 
luolpìente, esercita non minore effìcttoia 
aoUo afTezifni scrofolose e rachlticbe»» 

1.0 i»€inoi»Po » i 

f^ * ^ ^ ^ ^ - » » t t ^ 
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%-m ,1 i i\ SILVESTRI onno. 
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ft^f<AMO io. 
dHio,.(ii,(irlmauLt e 0. ò popolar» per s'ó-
itiùurtì l'oli o di f-:igato di mojrln/zo, la 
4utt bùòaà prép&razìone è fatta a Parigi 
cf 1̂ apelta # piante orfî ciuW sotto un 
oliij3fi-;aipdî .rato,.uu m&teriald: perfezlo" 
nato* è óbiisìdèrevolt, eho non occupa 
meàu di 'canto pei sono. ÌI èxxò saocusso 
boa h^ mancato di svegliare la cupidigln' 
di imitato^'l «ìl̂ e.nop ba/̂ RO.f-gitaiu a,far 
usò d'jl moiiellb ciqat'o ttagii iuvetitòri., 
lny.̂ .tÌ8mo ilunqiii» iV pubiiiloo n non orf̂ -
derrt aoiameuui uiia fori£tm iieli*;'botti|Rlia 

. ~J 
In «ignito air attestato dei &ì^m 

prof, Oppoìî fr, reikre n''sgi\fi<*o ì 
ìrof/aU'i.r* oUniiia in Vleaufe ' 

l'acqua anaterina da Bòccs 
lei dutt, J, G.,FOPP 1. r. déntlistaft C( , 
lieo In Vienna, clttii Bognergasse n, a 
6 uno dòi mozzi più adattati per bón-
Servare 1 deàti» e vlet;^! tanto 'dhi- lui 
qu&nto da mei!' aìtri m'fdioi adopo-
rnta cóntro i 'dolori di denti e le ma­
lattie della bocca, ' •' 

nf^m 

l 

Polvere pei denti vegetibila 
del doti. J. G. POPP 

Èssa'nétta i denti In mpdo, ohe a-
ddperaudola glornaìmonte f& sparire" 
non solo quella molesta cario dei doiitî ;; 
ma ti aumentare sempre più la bia.̂ r , 
hezzn e'Ìiit'dolìciat«zza della vernila, 
oei medesimi. 

Bèpoelti in PADOVAiàlls farmitoi-i' 
Cornelio, Roberti^ pf̂ ile Nogar«<. Foro 
rara : ' Camastri. Céneda : Marchetti. 
Treviso: Bindonl, 'Zai/hini; Zthct'iii. 
V|peii23;; "VÉ̂ IVÌ'Ì. Ycnosia: RoatìyZam 
pironi, jGft>Ipji'V Poi:ojl.Rat..nsfir,. Aiifen 
CbgWaia v ijegî ^ ii'vivrai&eria Girardi. 

i.^^t^t!mtÈìmuimt 

Mjn^mMà.-fcftafcitJM*^"^'^-

ì j 

SCISTO DlfeitÀZIONE : — 

5r̂ ViirÌfcJyit̂ gifl}î f?l i^ig^.jAflgOlp ;^fllÌZ^^^^ 
« no bile C.euiua tìriui B̂  lizza ro oonìn gi 
|)0'ssmttk{Li( ai' Fî ssof'̂ 'ArCì̂ o Con' domi" 
muii :«leWo prtijtsòiiquejî ui:«ig, avv,̂ i<'i*̂  

Ali iUgiu 'iLiumaip òiv.> c^rr. ai rado ' 
T«yi ìii^ ùiiàievmà(i'-'>^W iit sigJ Antonlo 
Ctiucon jju ĵii% v̂ê ì d̂  fiii-ifi Jijâ i*. iî . Ko vi^ » 
gav, iJXipetu auiivro-ungixrioo, a ooznpa* 
'̂U'jtfianUauu 4vH*; Trit̂ uiìttle èiv.fe cdrr. 

HA jeauovÀ nei tur^i^y^-^i'j(iqr^ì .40;p«r 
^vi &«ntix-t) r̂onuLGiÀr&' e decidere: 

X^MlM'^ U Co con. 00,̂  correre cogli 
atteri aua sapuiftzioae dvl legclare con-
tffaiio Ui ctiuipra vendila Ubgii stabili in 
i.omuue jUQji;iibUttiio di .̂ Vigvuza e ireraga 
j(i«r iaiiiiii o<;:.:;s:.i/U8 alle oonuizionl ira le 
^arll iiuavt3uu«,e ; 

ìi. oouaanuarsi il Gecoon al risaroi-
saeuî Ot: u'ogui o^nno Uttrivuio o dbrivaiite 
ti^i; 1 itai'UiV â ifti iifiipuuzioae ; 

r^'<^i--Aiiiyiii& u jUóULn rilondere le spese 
tt i t ié dèi gitiùiZFib. 

jjJna copia: (̂ (ìir atto di citazione pre-
gema -a», ijue. usjic'rb hrmata a sensi aèl-
i'itit,'ì'i2 eoa. prue, ciyue venne a l̂saa 
Alla porta eaî r̂iia deilià, aede di questo 
Trinuixftltr ; àUrfe!c.i>pia purt» da. me fir-
miki/è. 'Venue nòtìÀQa&a aa'uììicio del Pub* 
Jìiico i'ìiilinistero,- ed iJL preseaie sarà in­
fierito utsl Uiorùtìie ài F<udova a sensi 
4i«rli*an; 04 coUî  V l̂>o. oiv. ^ 

Padova, 27 'agosto 1873. ̂  
, , , PIER LODOVICO BAÉNO 

1-61Ó ^•^'^' "•' *' " " usbierò. 

*-- Hit a ìq iT^I ^ " ^ . 1 . jpmUs • 
Mim' ti*>̂  A* W0Ì6 reaia^tlaa oppure 

[ttptglomiìti 4«V1«L «arie, loa© sianiRmeiilio 
[«nariti mftdLmU Tuso dell* \ , ì 

A c q u a /SiBiaterina > 
dèi dottóra, G» POP? di Vienna ^ 

Co^Vnèu continuato della medesima 
«^attenua la aonsazione dei denti pro­
dotta dal oambiamento di temperatura, 
Wis'impedlsce ili tal modo cha ritor­
nino il dolórij come mezzo preforibil«i 
|« tutti por togliepftraìUo cattivo eflsa 
non Ila oonircnto, , 

^ . " del dottor J. G, POPP , ,, 
per pmnbare da sé i denti cariftti 
teppe Iti hi. ifa^ova l̂̂ FiT-ĵ TiiatCifiCor-

©ttlìo,BofoortV«Dalla Hogaro.F«rrsra 
0*m*»tfi, C^mèda Miìrcivetti. Trevi/jĉ  
Bìndoli, Zannì̂ al,. Zanetti. VÌc*iiKa V#* 
ifcrl. Venezia f */̂ }Ì1J, Zampironi, Cavi ola. 
PoncMJtìttuètfii Àgenala Longega, Pro* 
fBmofi?.!. Girardi. 5-58 
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, Gap. 1. EelVaiVeualvaìe. Ttiìlvì mPsCovo. Il A'«qv 
e. £Ui\. st9^ia. ; —• 11. S'ii^re toWAnmrsc. Gilérra ali 
merci "slranìère. — IH. Vita gaiiclente. lì tenore Amo-
%vòli è'èae vicende.^— iV. Spetticolijmo al 1820. — 
!V. Tumulti-. Quoglió ucciso, Modena ferito. — VI Sî a 
Vita e rifdfiha. «^ VII. Là Girassini e la Pasta/ -^ 

.,yitl. Rtìssiiiijsue vicende e innovaziori.. Fotografie: 
un'impresario, F|[;rdinando L — IX/Fisiologia dèlia 

^bellezza.' Angiilica.Colbrand. —̂  X. Rossini' lì Parigi'e 
iLótìdra. -^ Xi. feuo trionfo, — XIK M 2i al 31. Ma-

"yerbeer. Seiwiram r̂fe, Feste. Aneddoto, T- XUI. Dal 32 
al 73. I Normannii Ugonoiii. Antonio Selva. X/'m^^a. 
Aida, Oggv frT5 XIV. Norme ptr le Corse autunnali, 
Cavalciune, F era S. Giustina. Barbari e Carrctie, ecc.' — 
XV. Relazioni curiose. — XVI. Commedie, tragedie, ecc. 
'Vestri, Blanes, Ronfio, artisti vivi. Cen&ui'a, Racconti ecc. 
Manzoni, ecc. ^^ XVH Lettera dell'il!, maestro Ralbi 
sulle migliori Opere di Padova in 3b anni. — XyiIL Mi­
mica. Ralli,: efic* ^Vigano sue avveniure, Garzeraui, 
'Rota, ecc. ™, XIX, Lettera curiosa e risposta.' — 

• XX. Pòdova nfetiè Éeozìa.'lllustri vìvi. Fede Politica. -
XXl. Storia della Musica. Proviamo a salire, Conchisione. 

Un Voìnme di pag, 224, :L. XJT^J^. 
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J PiBlICAZIflKE 

UBA RADICAIB AKÌiraglì ?• 

t i " . . ." ^ PBKSSO LA 

iti filano Via I\kravigli numero 24 

Polveri An^iponorfotóhe, tolgono Vh\ 
jftammasfJtne ed il brumore^ad ogni g*-
«tre di blflKEor Ì6P,. — Prezzo L. UBO, 

pillole Antigenorroiche sdottate aim 
4a) 1851 negli Ospitali di Berlino pei 
'«ombuttore la gonorrea tanto reofenu 
4>bf! cronica, — Prezzo L. 2. 

'^ìfijexione Anìigonorroica vegetala ĝ iii • 
rUce radio )mente in pochi giorni ogi;: 
ircÙiGre di ìikiuorrea, SAUZB lasciare UK̂  
«attiva coiiSfguoPir.h. — Prezzo L, 2. 

prr comodo e garanzia degli Krarâ  
iati in tutti 1 giorni dtiUo 12 alle ^\ 
jiarà un DISTINTO MEDICO, che vittiterÀgrî  v 
tuitAxne&ttt anche per malattie venere* % 

^kbtAJ3H4 

xn ESÉuciitio 
« — j - j f c , 

VII AL GIAPPONE 
: . > r ^ : j 

iV/avti ì*.^ ;«ASS0CIA2I0M] BACOLOGICA 

Il signor P a o l o Vcliialj recasi per la sesta voli a al Giappone per acf|ui-
stàrVi'Calrtòni 'Sénìé Bacili iier l'allevamento 1874. 
• ' Legottoscrizioni si ricevono dietro anticipazione di L- fi (sei) per car­
tone alla.SededeliaSoctQdàji Vìa Monte mpoleontì, Num. 32, ed in PADOVA 
pres.gq : il, sig,, O r s e t t o iJ^affaeUo,.alla Croce d'Oro. 25 409 
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del professore 
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Seconda edizioue con figure intercalate nel testo. 
i' • s • • • 

Pi'eazo !Llvc 13̂ . 

Si sp,edisce franco di posta dietro invio di vaglia postale 
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I ^ V I S K » lSSB*'4ftààJpAlWÌi Da'oggi in'poi IBI^ &^l^ «l^llàeii<2»'di cotttu-a sa^kfJiasUnu 
^̂  -pereti i»i*bWnffc'JffcdlSbtè un'pt^ocieW bi-eTfttBUì nitmo pencmiti;^ torrefare I& farin». i 
L&: towefazìt.niJ Heìia TìM^iéite'ric;migliei*a*'"iimwderabiìltpente ir*aporèj ed la il vànt&ggio d 

mparmiare Umpo e f&Uea per tuflcei-ìa, ' ' n* • fn*^r'l> 0 ; Ĉ '̂ It* ::. <̂̂ i * •• 

ghntiiij'Evasimi ed iiifiaiiii»a»ion« di sto&aeo,; '̂ degli altri visceri j ogni disordine del fetfatOv-
tervii toembraiie SDuiiose a l)ìl«,im&ama, tosse, oppressione, asma, dstarpo, broDchito, tisi \c&t^. 
tunaiione),'piìèiìkomsi'eruzione; <t̂ pcr|lmé&tò, diabete, anemia, rcumatisiBo, gotta, febbre «ifttcria 
vixio e povGnà''del1iVùg£é', ldr(>pisià/''stMtà,''{{^^^ pallidi colorì, mancanza di is»^ 

;»truij di ffoscheiza'b dr̂ è'tìfei'gia, Bsita; & puilEf Ti Kiigiiorc corroherante pei faDoiuUi deboli e pw 
ifi persone d'ognî  «U, formando buoni muscoli e sodezza dì carni ai più stremati di forzo. 
Etì(mvmis&a JìO mìu il t«o pr«»*o in aki^i^fiì^i « twtriK» m9$iw aìw la oariw,/i«e«iJo 0 

' (hà̂ ^ ̂ ì*>V5,'SÌi ' ^ - ^ ^ • . - •̂ '• . , ! , . , , ,, , , , . , i. «rs, 25 febbraio i 873 

dVH^tl 
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I Bsìf̂ tjdo, da due '. anni [ IB1|B uaiî ^̂ madrcl ?iroVtigi> iiuimar«ta, li aigtiori medici non volevano pìiè 
I aitarla, non sapendo essi pnì nulla ordinarle. SH venne li felice idea di sporimpntDr^ la Dor 
mai «bliasUnsa lodata Rt.v(tlmt4i <4ra&Kf«, e uè ottenne un felice risultato, mia ma^ré ' trovandosi , 
ora quasi ristabilita. b ^ = r ". GIO«DABBH«O Ciato, ' ' ' 
' *̂*''** "! ;•?*'¥*,< n \ n n ^v*-^ I l'ruiifcttfl: {ejircond. di Mondovi), SA otlobi^'lfe«8, 
; . ^ V Lh-p(jfiS(Ì''ft̂ fl)Èùi%Hs tibem^d^e làóii mando quosU meravigliojit UsvtkitffitUi non testo più 

un iiicoitiode della vecchiaia, niS il 'peio; dèi fóiìei B4 anni, ' ; , t 
Ltt mu' gambe diventarono foi'ti, la mia vìila non chiede pì^ ucchiajij il mio stomaco è robu­

sto, come a 30 anni. Io mi >cnto' msomma mgioya)iit<i," predico, confesjio, viflito amxfialati, facile-
vioggi a pieHi ' anchb'liingliii 'e séìittAìiì cbiàriiMa mente e fresca la memoria. 

D, P. CiSTi|L.i.i, lìiumto in toologia, arcipro te di Pruntlo. 
1 Yi£). • • ^^••-^-..y-. • '.̂ :M-r*.̂ v-̂ Rfi -̂ ;i<.t̂ V'. V ,u- - V"' '\ ' • l'aggi, 17 aprile'i862. 

da' ben a'ett̂  
iutto ii corpo, la digestióne era; diÌB*?ni5fiiu]aj pe?aiste»H le iusonnitj l'agitazione nervosa imlì» 
portabile, mi feceva errare per ore intere senza vorun ripòso, ora sotto il peso d*una mortale 
tristea^Éa:'Kolti nìcdi'ei"mi avevano prescritta imitili rimedî  ornai, dis[ieraadu volli far prova diWs 
¥tìsli:a[fa)finsii(ìjt!5alute.,Da' tre:mesi'essa'foriiiia ilraio abituale htitrimcnto. Il vero nome dì He-
^valMia non conviene, poiché, grafie a Dio, essa mi iia fatto rivivere e riprendere la uia »o.-
HKionc sociale. _ ' -, Marchesa DB BUSBRA. 

c|v)og?.-

In seguito ' a ' malattia epatica io èra caduta in uno stato di deperimento che dtirt kv 
anni. B4f* r̂itìSciVft''iaiposstibi\e di ÌÌDggère o scrivere; io soJTriVa di battiti Mrvoóì n » 

••) L A 

Detti BitfMit si aciolgono facilmente in bocc», sì eiangiàno iin c^m tempo sia tal miÀì 
iaxuppaadolì'neir&cqùa/caifè/tUej vino, brodo, cioòcolatto, ece. 

Agevolano il soiino; le ifunaicini digcativb « i'a^petitoi nutriscono nei iciopo slesso più che li" 
carne; fanno buon sangue e sodeaza di carne,,fortificando'fe potsoac le più indebolito, a » ^r^t*-

•D̂ ! l'appelli tój la J digestióne^ ̂ c^nhaon'fònàol'forza dei nervi, dei pclraoJiij tìelsistama mû âs 
lAre; aljmouto squisito) nutritivo tre vùlte più che la c.ui3e. , * ^ . i 

DojSo 2^ anni dì biÌMnto rorvìsii* di orccdùe e di cknsìko reiimatisìiis da Uxìxi ktarei' lii leiit* 
tntto;l*ii^vornaj finalmentfl mi liberai da questi isartori, mci-eè delta vostia jne)avglioa*\Ri«fafej4iifl' 
si Ctoccoittifó. FfiAHfiasco JÌRfcffc , sindacò 

Cjsra Hf;7,0,40tì .v,. . ^'Cadice (^pdgha). ^giugno iS68^ 
httjfinrù —. Ho il gran piacere di poter (.Urvi che taia laogiie, che noiìcrae per la spazio dà 

raoUi anni di dolori acuti agli intostiiii e dì inaonnie continuo, k perfettamente guarita colla vo* 
«tra inflbniparibiie .Heŵ Ufit'a tìi O'ttc»oiait'ii7 : y^uffri JtforAKo 

(GHra K" 6IÌ,7tS ; . ; : . ; M ^ : , ^V' Parigi, l ì aprite 1866*, 
Signora — iKia figli» che BoHriva eceessivaaicnle, non poteva più né digerire nò dormire od 

«tit oppressa da insonnia, da doboloaza e da irritazione nervosa. Ora; essa sta boaìssirao èritsie 
alla ìitvaimtA ai CiocboiaUej che !e ha reso una perfetta salute, buon" appetito, buona digeatiijHr 
ti'sinquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza dì spirito, a oiii da lungo 
tempo non era più avvezza. ' H, DI Momoaii. 

Pf«ffi3zil: In Polvare: scatole di lattpcr 12 tazze t S:BO; per %i'A fr, 4i BO; per ^8 fra 
per 120 iip..^i7:50. In fanoi : per 13ltazze^Jr. SJBQJ por ÌÌ fr. 4:C0; per 48 fr, 8, 
Spsdìzione^U!¥prò\vin<.ià cont.r*o ^ìlglfèSpostale o biglietti delia Batuiff I!̂ aziòDaiu 

uliapodto p'mcipai&:i ÌMmerf \ ìàm • laaa'ry 0 CttJKa|fc, 3v t?ìa Dportiì, Torino 
I t ^ y e ^ p - a i t o a ^ i : â  l P A j © ® y A IJlobcî M;-Zanetti} Piaueri e Mauro; Gavazaàni. farmfteistft 

POÌtDIiWOWE. Roviglioj farm. Varasciui. ;-- PORTOGRl?A^O. Â  Malipìcri, ffaiitii! W ROVIGO-
A Diego; G. Calfii^oìi.'-- S. VITO Ai; fAdtiìASlEKTO, Pietro.Quartara, farmacista. - - TOL-
mMO, Gius. Chiusfii farm. — T W I S a . Zanetti. Vi'pDINJS. ; A. Fiiipuzzi;, Commossati; - . 
VKKEZIA. Ponii; Zampironi; Agenzìa Costantini; Antonio Ancilio; Bellinato; A ioiigeija —• 
VÉiftONA. grancBseo'Pascliì Adriano Frìn«J Cfes, Beggiallo. -^ VlGl̂ WZA. Luigi —ffìaìo' Valeri 

VlfTORiq-CfiNEDA. L. Marchetti, farm, T^. BASSAN0.1 Luigt Pabrìs dr Baldassa^e '^ iu,-
tiEGNAGO. Valen. — ÌIA|ITQVA. Fj. DaUa:-Ohiiirii larm '̂Beaì̂ i*' 

OD ĵRZO, L; Ginotti; t. Diiintittì. 
+n** 
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(jvpMiS:̂  Pii>icciuimit.B5jAtD4,ai£oui:K . 
IftoXiSP"] J?«r t\tis«« s-U'atut&atft in fiî At . ^ -
I Sì I e*l*!]i'e i cftpalli e la bai'ba senza p»-- <N, 

Î ^US ricol» per'If. pfill>« e senza alcun o- ig'' 
^M, ^•''^^ CJuftst* tiutur» * cne»erlttr« ^r 

Il ' fft«rR« d'ess i . 
/t^k'Jofc a Ron,n, piasrji deirHòtol de VUIJJ, 4.7, ' 

)3»WiÌto a Favijl, ni« d'Knifbien, n*, 
•• i# •. ' • P r e s s » K.. « . • ss ' • . 
ir^aiit* owinlt f venditA £)rt«so rAgemia di v 

.'^,M*n(jl«, via dell'Oa^odal», N. S, Torino,a dai 
IiillttdSAU Bc i taocUMl • j^OfemiOCÀ. - * Sf»3dJZÌ9B» 
t£i E)jr«vì̂ m c«xtx» ifìMiii lutala, < 

I • • • ' * • 

prosjgtf il profamifire Guerra a S* Cftrlo 

*r*f 

I : * ' * 
f 
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Al jfttncìutli" Pallidij dalloati^'ebo hanao 
?!oco 0 Bientb d'appetito,, di con«ititrizio»e 
.Infnttoa, od Jl .(Jì.oui ,S!.Ti:urpri'e:)sitdtnT, 

JtmzlQue eri anno f̂ pciljpQeiaj.o,Mbaata ' (|i :^ 
jfàriór prebir4re p;éi prìncipnlj p^stì dèi 
Fosfato di ferro liquido di I Ì E B A S , dot­
toro »N sciBNCBs, Fin dai primi gìdrnì di' 

strattamento con questo medicamento,.-
.iriappet to Tìvii&cey )a oolo,raaUsntì del viso 
abpa '̂lsoe e le cprrd ripren .̂ bno il loro 

'Mi «are e la lo^o \fflrmei!:>.a-naturale. Il 
•fgsftìto 4! i't'rrq è apb*,) prejiioss û r gu;̂ — 
piro'l paiii'di cu lòri, ed 1 irmiì di stomaco-
ipigv soirromr lu signoi't^e,. la; gip,yftEii, 

^̂ flĵ lle. E il medìcàmeutó per* f cô 1léìijìa> 
pir dare al <jorpo la forza di resistere 
ai calori ed alla litica. ;V:* ' 

t . j t i J i M ' ^ r ' ^ 

piprjBmiin • WIT >imww -r < • -̂ HK - '" 

^twanifi innnaniUftmiMUfc IL VI^ n n.Tiwttr. 

Padova Ì873» Prcm. Tip. Sacchetto. 
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